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Mercoledì 7 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 9.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.
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DL 104/2020: Misure urgenti per il sostegno e il
rilancio dell’economia.
C. 2700 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Roger DE MENECH (PD), relatore, in-
troduce l’esame del provvedimento osser-
vando che il decreto-legge n. 104 del 2020,
approvato dal Consiglio dei ministri lo
scorso 14 agosto, reca una serie di misure
volte a consolidare la risposta dello Stato
alle conseguenze economiche e sociali
della epidemia da COVID-19. Sottolinea,
quindi, che le risorse impiegate a tal fine
sono in gran parte reperite mediante il
maggiore indebitamento autorizzato il 29
luglio 2020 con la Risoluzione n. 6/00124
dal Senato della Repubblica e con la
Risoluzione n. 6/00123 dalla Camera dei
deputati, di approvazione della Relazione
al Parlamento presentata dal Governo ai
sensi dell’articolo 6 della legge n. 243 del
2012 (legge « rinforzata » di attuazione del
principio di pareggio del bilancio). Eviden-
zia, poi, che il provvedimento d’urgenza
emanato dal Governo giunge alla Camera
dopo un lungo iter presso l’altro ramo del
Parlamento, durante il quale è stato am-
piamente modificato.

Passando alle disposizioni che interes-
sano direttamente le materie di compe-
tenza della Commissione Difesa, segnala,
innanzitutto, l’articolo 11, che contiene
misure a sostegno dello sviluppo e dell’oc-
cupazione dell’Arsenale militare di Ta-
ranto. In particolare, la norma autorizza il
Ministero della difesa ad assumere presso
l’Arsenale, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato e permanenza nella sede di
almeno cinque anni, nel triennio 2020-
2022, un contingente complessivo di 315
unità di personale civile non dirigenziale
con profilo tecnico. Come precisato al
comma 1, le assunzioni – volte ad assi-
curare la funzionalità, la compatibilità
ambientale e la continuità dell’efficienza
dello stabilimento militare, nonché a so-

stenere i livelli occupazionali e lo sviluppo
complessivo dell’area tarantina – avver-
ranno nei limiti della dotazione organica
del personale civile prevista dall’articolo
2259-ter del codice dell’ordinamento mili-
tare (decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66), che prevede la riduzione a 20.000
unità dell’organico del personale civile del
Ministero della difesa entro la data del 1o

gennaio 2025. Al relativo onere, pari a
euro 873.684 per l’anno 2020, a euro
4.368.420 per l’anno 2021, a euro
7.863.156 per l’anno 2022 e a euro
10.484.208 a decorrere dall’anno 2023, si
provvede, secondo quanto indicato dal
comma 4, a valere sulle facoltà di proce-
dere alle assunzioni già maturate del Mi-
nistero della difesa nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente,
coerentemente con il piano triennale dei
fabbisogni.

Osserva, quindi, che l’articolo 21, al
comma 1, incrementa di 169 milioni di
euro, per il 2020, le risorse per l’eroga-
zione del voucher per servizi di babysitting
e per altri servizi, riconosciuto per l’assi-
stenza dei figli fino a 12 anni in favore del
personale dipendente del settore sanitario,
pubblico e privato accreditato, e del per-
sonale del comparto sicurezza, difesa e
soccorso pubblico, in alternativa al con-
gedo parentale speciale introdotto dalla
normativa vigente in conseguenza dell’e-
mergenza da COVID-19.

Un’ulteriore disposizione di interesse
della Commissione Difesa è contenuta nel-
l’articolo 35, che garantisce, con specifico
riguardo all’Operazione « Strade sicure »,
la prosecuzione, da parte delle Forze ar-
mate, dello svolgimento dei maggiori com-
piti connessi al contenimento della diffu-
sione del COVID-19. A tal fine, la norma
dispone – al comma 1 – l’ulteriore pro-
roga, fino al 15 ottobre 2020, del contin-
gente di 753 di unità di personale militare
che, durante l’anno in corso, è stato in più
riprese approntato per integrare l’origina-
rio dispositivo di 7.050 unità. Il successivo
comma 2, autorizza per l’anno 2020 l’ul-
teriore spesa complessiva di 12,6 milioni di
euro, di cui quasi 7,7 milioni per il pa-
gamento delle prestazioni di lavoro stra-
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ordinario ed euro 4,9 milioni per gli altri
oneri connessi all’impiego del personale.
Osserva, inoltre, che durante l’esame al
Senato è stata introdotta un’ulteriore di-
sposizione (articolo 44-ter) che, sempre
nell’ambito dell’operazione « Strade Si-
cure » autorizza, per l’anno 2020, la spesa
di 6,3 milioni di euro per il pagamento
delle prestazioni di lavoro straordinario
del contingente di 7.050 unità delle Forze
armate impiegato. Rileva, al riguardo, e
chiede al rappresentante del Governo
chiarimenti in proposito, che le risorse
sembrerebbero aggiuntive rispetto a quelle
stanziate dal comma 2 dell’articolo 35,
limitatamente alla parte del comma che
rifinanzia le spese per lo stesso contin-
gente di 7.050 unità.

Si sofferma, poi, sull’articolo 37-ter, il
quale, tramite un’integrazione all’Allegato
1 del decreto-legge n. 83 del 2020, prevede
che, fino al 15 ottobre 2020: il personale
del ruolo dei medici e del settore sanitario
della Polizia di Stato possa essere tratte-
nuto in servizio anche in deroga ai limiti
previsti dalle disposizioni vigenti sul col-
locamento in quiescenza; le misure pre-
cauzionali a tutela della salute degli ap-
partenenti alle Forze dell’ordine, alle
Forze armate ed al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco siano stabilite dai compe-
tenti servizi sanitari, secondo procedure
uniformi dettate da apposite linee guida; i
responsabili di livello dirigenziale di uffici
e reparti delle Forze di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, sulla base di specifiche disposizioni
impartite dalle amministrazioni compe-
tenti e per ragioni comunque riconducibili
alla situazione emergenziale connessa con
l’epidemia in atto, possano dispensare
temporaneamente dalla presenza in servi-
zio il relativo personale; il personale delle
Forze armate e delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, as-
sente dal servizio per malattia o quaran-
tena, con sorveglianza attiva o in perma-
nenza domiciliare fiduciaria con sorve-
glianza attiva dovuta a COVID-19, venga
collocato d’ufficio in licenza straordinaria,
in congedo straordinario o in malattia; per
il personale delle Forze di polizia, delle

Forze armate e del Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco, gli specifici servizi sanitari
competenti debbano provvedere agli ac-
certamenti diagnostici funzionali all’appli-
cazione delle citate disposizioni. Restano,
comunque, ferme le previsioni dettate da-
gli articoli 259 e 260 del decreto-legge
n. 34 del 2020, le cui disposizioni conser-
vano efficacia per la durata dello stato di
emergenza epidemiologica da Covid-19 e
fino al permanere di misure restrittive e di
contenimento e comunque non oltre il 31
dicembre 2021.

Segnala, inoltre, che l’articolo 36 auto-
rizza, per l’anno 2020, il Ministero della
difesa ad avviare le procedure straordina-
rie di stabilizzazione – nel limite di 145
unità – del personale civile, assunto con
contratto di lavoro a tempo determinato,
operante presso i reparti del Genio cam-
pale dell’Aeronautica militare, con almeno
3 anni di esperienza lavorativa, anche non
continuativi, presso i suddetti reparti, pur-
ché si tratti di personale non dirigenziale
che risulti titolare di un contratto di
lavoro flessibile presso l’amministrazione
che bandisce il concorso e abbia maturato,
alla data del 31 dicembre 2020, almeno tre
anni di contratto, anche non continuativi,
negli ultimi otto anni, presso l’amministra-
zione che bandisce il concorso. Fa pre-
sente, peraltro, che dalla relazione tecnica
risulta che la platea interessata alla sta-
bilizzazione, in possesso dei requisiti ri-
chiesti per l’ammissione alle procedure di
selezione, è pari a 166 unità, di cui sola-
mente 145 unità – come previsto dalla
norma – potranno trovare utile colloca-
mento nella disponibilità degli organici
della Difesa, secondo la disponibilità ri-
sultante dal Piano triennale dei fabbisogni
2018-2020. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione della disposizione si provvede a
valere sulle facoltà di procedere alle as-
sunzioni già maturate del Ministero della
difesa, nel limite massimo di euro
4.589.346, a decorrere dall’anno 2021.

Infine, rileva che l’articolo 92 incre-
menta di 11 milioni di euro per l’anno
2020 il Fondo missioni internazionali, isti-
tuito dalla legge quadro (legge n. 145 del
2016, articolo 4, comma 1). Al riguardo, la
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relazione illustrativa afferma che il rifi-
nanziamento è necessario in relazione agli
impegni previsti in sede di autorizzazione
parlamentare delle missioni per l’anno
2020.

Tutto ciò considerato, preannuncia la
presentazione di una proposta di parere
favorevole.

Il sottosegretario Angelo TOFALO, ri-
spondendo alla richiesta di chiarimenti del
relatore, conferma che le risorse stanziate
dall’articolo 44-ter per il funzionamento
dell’Operazione « Strade Sicure » vanno ad
aggiungersi a quelle originariamente pre-
viste dalle disposizioni del decreto-legge e
verranno utilizzate per il pagamento del-
l’incremento, fino a 40, delle ore di stra-
ordinario.

Salvatore DEIDDA (FDI) manifesta il
proprio disappunto per la celerità con cui
la Commissione, nonostante l’apprezzabile
sforzo della presidenza, è costretta ad
esaminare il provvedimento. Sottolinea,
quindi, che il decreto-legge reca disposi-
zioni che il gruppo di Fratelli d’Italia ha
sollecitato da tempo, come, ad esempio, la
norma che stabilizza il personale precario
del Genio campale dell’Aeronautica mili-
tare. Ritiene, tuttavia, che si sarebbe po-
tuto fare uno sforzo maggiore, in partico-
lare, prevedendo l’assunzione di tutte le
166 unità di personale assunte a tempo
determinato. A suo avviso si dovrebbe, poi,
rendere definitiva l’elevazione a 40 ore
dello straordinario pagate ai militari im-
piegati nell’ambito dell’Operazione Strade
Sicure e lamenta che l’incremento delle
unità del contingente sia connesso a com-
piti che non rientrano, precipuamente, in
quelli ordinariamente svolti dalle Forze
armate. Al riguardo, auspica che a tale
personale non si attribuiscano ulteriori
mansioni senza un adeguato passaggio
parlamentare.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) rileva
come la Camera sia chiamata ad esami-
nare il provvedimento d’urgenza con mo-
dalità discutibili, che sviliscono il sistema
bicamerale non ancora superato da una
riforma costituzionale. Riconosce, quindi,

il proficuo lavoro compiuto dal dicastero
della difesa per inserire nel provvedimento
importanti misure per il comparto. Cita,
ad esempio, la stabilizzazione del perso-
nale civile dell’Arsenale della Marina di
Taranto e di quello del Genio campale
dell’Aeronautica militare, nonché lo stan-
ziamento delle risorse finanziarie per l’in-
cremento delle ore di straordinario pagate
ai militari impiegati nell’Operazione
Strade Sicure. Osserva, tuttavia, che gli
interventi non sono del tutto esaustivi
delle problematiche che affrontano. Sot-
tolinea, infatti, come sarebbe opportuno
prevedere una stabilizzazione anche del
personale civile dell’Arsenale militare di
La Spezia, nonché procedere all’assun-
zione anche delle 21 unità residue di
personale precario del Genio campale. Si
rammarica, poi, per il fatto che presso il
Senato non sia stato approvato un emen-
damento presentato dal gruppo della Lega,
volto ad innalzare a 70 le ore di straor-
dinario pagabili ai militari impiegati nel-
l’Operazione Strade Sicure, colmando, in
tal modo, una disparità di trattamento con
il personale delle Forze di polizia ad
ordinamento civile. Conclude auspicando
che la maggioranza voglia profondere ogni
sforzo per risolvere i nodi evidenziati e
dichiara la disponibilità del proprio
gruppo a lavorare insieme alla maggio-
ranza per completare il quadro degli in-
terventi previsti a favore del comparto il
provvedimento.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) ap-
prezza la dettagliata relazione del collega
De Menech e sottolinea l’importanza delle
misure che interessano il comparto della
difesa recate dal provvedimento. Osserva
come il dicastero, iniziando dall’Arsenale
militare di Taranto, abbia mantenuto gli
impegni presi in passato per ovviare alla
carenza di personale tecnico civile ed
abbia, altresì, previsto nel decreto altre
misure che, da tempo, venivano richieste
anche dalle opposizioni. Evidenzia come
gli interventi costituiscano solo un primo
passo e manifesta profondo convincimento
che il percorso avviato con il provvedi-
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mento in esame possa proseguire in fu-
turo.

Maria TRIPODI (FI), pur manifestando
soddisfazione per alcune misure attese dal
comparto della Difesa e presenti all’in-
terno del provvedimento, condivide le per-
plessità sui tempi e sulle modalità d’esame
del decreto-legge e, pertanto, si riserva di
effettuare una valutazione più approfon-
dita.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
ribadisce le considerazioni della collega
capogruppo, aggiungendo che il provvedi-
mento non reca stanziamenti di risorse
volti ad assicurare al contingente dell’O-
perazione Strade Sicure la necessaria do-
tazione di dispositivi di protezione indivi-
duale anche durante il periodo della pro-
roga dell’impiego per il contrasto alla
pandemia da COVID-19.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta pomeridiana.

La seduta termina alle 9.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

DL 104/2020: Misure urgenti per il sostegno e il

rilancio dell’economia.

C. 2700 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Roger DE MENECH (PD), relatore, pre-
senta la sua proposta di parere (vedi
allegato).

Il sottosegretario Angelo TOFALO la
condivide, evidenziando che in essa viene
giustamente dato rilievo ai costruttivi
spunti di riflessione emersi nel dibattito.
Evidenzia che le misure riguardanti il
comparto della difesa rappresentano un
importante traguardo, che il dicastero da
tempo perseguiva, ed assicura che le que-
stioni ancora irrisolte saranno affrontate
con il massimo impegno.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) osserva
che il provvedimento, pur nella ristret-
tezza dei tempi a disposizione, è stata
esaminato dalla Commissione con la do-
vuta attenzione e senza comprimere il
dibattito. La proficua interlocuzione ha
permesso di inserire nella proposta di
parere importanti elementi di riflessione
come, per esempio, la necessità di conti-
nuare a garantire la necessaria dotazione
di dispositivi di protezione individuale ai
militari impegnati nell’Operazione Strade
Sicure e l’opportunità di estendere anche
agli altri Arsenali della Marina militare le
misure volte a colmare le carenze negli
organici del personale civile tecnico, non-
ché l’importanza di completare il processo
di stabilizzazione del personale precario
del Genio civile dell’Aeronautica militare.
Ritiene importante il lavoro svolto e pre-
annuncia, quindi, un voto favorevole da
parte del gruppo del M5S.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) con-
corda con il collega Aresta sulla bontà
dell’organizzazione dei lavori, che ha per-
messo di dare spazio, pur nei tempi ri-
stretti, alle osservazioni provenienti dai
gruppi di opposizione. Ribadisce, comun-
que, che quanto inserito nel parere resta,

Mercoledì 7 ottobre 2020 — 125 — Commissione IV



allo stato, un auspicio e preannuncia,
quindi, un voto di astensione da parte del
suo gruppo, augurandosi che la discus-
sione e il parere in corso di approvazione
possano essere di stimolo e di supporto al
dicastero nel rappresentare le esigenze del
comparto all’interno dell’Esecutivo.

Salvatore DEIDDA (FDI) esprime la sua
soddisfazione per l’atteggiamento della
maggioranza e del dicastero che hanno
mostrato attenzione verso le istanze avan-
zate dalle opposizioni. Non è una novità
che la Commissione ha sempre lavorato
con spirito unitario e con grande cura. Il
voto del gruppo di Fratelli d’Italia sulla
proposta di parere sarà comunque un voto
di astensione, motivato dal fatto che oc-
corre contrastare chi, nell’Esecutivo, so-
stiene che alla Difesa vadano sottratte più
risorse possibile.

Maria TRIPODI (FI), preannuncia un
voto di astensione da parte del gruppo di
Forza Italia.

Alessandra ERMELLINO (MISTO) pre-
annuncia, a sua volta, un voto di asten-
sione, auspicando che si possa dare con-
creto avvio anche alle altre assunzioni di
personale civile degli Arsenali militari pre-
viste dalla legge di bilancio 2018.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione degli emendamenti allo Sta-

tuto istitutivo della Corte penale internazionale,

ratificato ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232,

adottati a Kampala il 10 e 11 giugno 2010.

C. 2332 sen. Airola, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, os-
serva che il progetto di legge C. 2332, di
iniziativa del senatore Airola e approvato

dall’altro ramo del Parlamento nella se-
duta dell’8 gennaio 2020, è volto ad au-
torizzare la ratifica degli emendamenti
allo Statuto istitutivo della Corte penale
internazionale, adottati a Kampala il 10 e
11 giugno 2010.

Evidenzia, quindi, che le modifiche
proposte sono incentrate soprattutto sulla
definizione del crimine di aggressione. Al
riguardo, ricorda come – sin dalla defi-
nizione dello Statuto della Corte nella
Conferenza di Roma del 1998 – il dibattito
sulla non immediata applicabilità delle
sanzioni contro il crimine di aggressione
abbia evidenziato l’estrema delicatezza po-
litica della questione. Nel 2010, a Kam-
pala, fu posta fine sul piano giuridico a
quell’insufficienza, mettendo a punto al-
cuni emendamenti riguardanti sia la de-
finizione esaustiva del crimine di aggres-
sione, sia le condizioni di operatività della
Corte nel perseguimento di esso. Ricordo,
inoltre, che lo Statuto, entrato in vigore il
1° luglio 2002, inserisce il genocidio (ar-
ticolo 6), i crimini contro l’umanità (arti-
colo 7) ed i crimini di guerra (articolo 8)
nella competenza della Corte penale in-
ternazionale.

Quanto al contenuto delle modifiche
proposte allo Statuto, osserva che il primo
emendamento aggiunge tre fattispecie alla
lettera e) del paragrafo 2, dell’articolo 8, in
materia di comportamenti che costitui-
scono gravi violazioni del diritto dei con-
flitti armati non internazionali. Infatti,
oltre alle fattispecie attualmente previste
(che riguardano gli attacchi intenzionali
contro civili non belligeranti, contro il
personale, gli edifici e i mezzi di trasporto
sanitari con adeguati contrassegni, contro
il personale, le installazioni e i veicoli
facenti parte di missioni di soccorso uma-
nitario o di mantenimento della pace,
contro edifici dedicati al culto, all’istru-
zione o all’arte; i saccheggi, gli stupri, la
riduzione in schiavitù sessuale, il recluta-
mento dei fanciulli con meno di 15 anni
per coinvolgerli nei conflitti armati, gli
spostamenti arbitrari della popolazione ci-
vile, la soggezione dei prigionieri a muti-
lazioni fisiche o esperimenti di qualsiasi
tipo non giustificati da trattamenti medici,
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la confisca o distruzione arbitrarie di beni
di proprietà dell’avversario), l’emenda-
mento prevede tre ulteriori comporta-
menti che afferiscono all’impiego di veleni
o di armi contenenti veleni, all’impiego di
gas asfissianti o velenosi, nonché di liquidi
e materiali o dispositivi ad effetto analogo,
all’impiego di pallottole capaci di espan-
dersi o appiattirsi nel corpo umano.

L’altro emendamento, introduce – dopo
avere abrogato il paragrafo 2 dell’articolo 5
dello Statuto, che enumera i crimini di com-
petenza della Corte Penale Internazionale,
tra i quali il crimine di aggressione – un
nuovo articolo 8-bis dedicato proprio alla
definizione del crimine di aggressione. Il cri-
mine di aggressione è adesso definito quale
pianificazione, preparazione o esecuzione di
un atto di aggressione di uno Stato ad un
altro, che per le sue proporzioni e gravità
costituisce una manifesta violazione della
Carta delle Nazioni Unite. Nella definizione
di crimine di aggressione rientra, dunque, il
fatto che esso sia perpetrato da persone al
vertice dello Stato che aggredisce, in grado di
controllare o dirigere l’azione politica o mi-
litare di detto Stato. Viene poi precisato che
per atto di aggressione si intende quell’atto
che implica l’uso della forza armata da parte
di uno Stato contro la sovranità, l’integrità
territoriale o l’indipendenza politica di un
altro Stato, ovvero l’uso della forza armata
in ogni altro modo che contraddica la Carta
delle Nazioni Unite. Sono poi qualificati
come atti di aggressione, vi sia stata o meno
una dichiarazione di guerra, una serie di
comportamenti già menzionati nella risolu-
zione dell’Assemblea generale dell’ONU
n. 3314, del 14 dicembre 1974, quali l’inva-
sione da parte delle forza armate di uno
Stato del territorio di un altro Stato, ovvero
qualsiasi tipo di occupazione militare, an-
corché temporanea, che risulti da tale inva-
sione, oppure qualsiasi annessione con la
forza del territorio dell’altro Stato o di parti
di esso, il bombardamento o l’uso di qual-
siasi tipo di arma da parte delle forze armate
di uno Stato contro il territorio di un altro
Stato, il blocco navale dei porti o delle coste
di unoStatodaparte delle forze armatedi un
altro Stato, l’attacco da parte delle forze ar-
mate di uno Stato contro il territorio, il mare

territoriale o le forze aeree o navali di un
altro Stato, l’utilizzo delle forze armate di
uno Stato, che si trovino nel territorio di un
altro Stato con l’accordo di esso, in viola-
zione delle condizioni previste dall’accordo,
il comportamento di uno Stato che permetta
di utilizzare il proprio territorio per perpe-
trare un atto di aggressione contro uno Stato
terzo, l’invio da parte di uno Stato di bande
armate, truppe irregolari o mercenari che
pongano in essere atti di forza armata nei
confronti di un altro Stato tali, per la loro
gravità, da ricadere nelle categorie menzio-
nate.

Infine, sempre attraverso questo se-
condo emendamento, vengono inseriti,
dopo l’articolo 15 dello Statuto – dedicato
ai poteri e all’attività del Procuratore della
Corte Penale Internazionale – un nuovo
articolo 15-bis, concernente l’esercizio
della giurisdizione in ordine al crimine di
aggressione, sotto le specie della segnala-
zione da parte di uno Stato ovvero di
propria iniziativa, nonché un nuovo arti-
colo 15-ter, in ordine all’esercizio della
giurisdizione sui crimini di aggressione nei
rapporti con il Consiglio di sicurezza del-
l’ONU, un nuovo paragrafo 3-bis nell’ar-
ticolo 25 dello Statuto, concernente la
responsabilità penale individuale, e ven-
gono modificate alcune frasi del paragrafo
1 dell’articolo 9 e del paragrafo 3 dell’ar-
ticolo 20, al fine di recepire l’inserzione
del nuovo articolo 8-bis nello Statuto della
Corte Penale Internazionale.

Tutto ciò considerato, si riserva di
presentare una proposta di parere favo-
revole a conclusione del dibattito.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ri-
tiene utile approfondire i risvolti che po-
trebbero scaturire dalle modifiche allo
Statuto della Corte penale internazionale
sull’operatività del nostro sistema di Di-
fesa, e chiede, pertanto, che la Commis-
sione possa svolgere un lavoro istruttorio
sul punto.

Salvatore DEIDDA (FDI) condivide le
preoccupazioni del collega Ferrari e au-
spica che si possano svolgere adeguati
approfondimenti.
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Giovanni Luca ARESTA (M5S) si ri-
serva di valutare con maggiore attenzione
quanto emerso nel corso del dibattito.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, repli-
cando alle perplessità espresse, fa presente
che l’impiego delle Forze armate italiane
avviene comunque sempre dentro ad una
cornice delineata dall’articolo 11 della Co-
stituzione, e dalle risoluzioni delle orga-
nizzazioni internazionali nelle quali il no-
stro Paese è tradizionalmente inserito.

Gianluca RIZZO, presidente, si riserva
di valutare la richiesta di approfondimenti
in ufficio di presidenza. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per il

rinnovo a tempo indeterminato dell’Accordo tra il

Ministero della difesa italiano e il Ministero della

difesa macedone sulla cooperazione nel campo della

difesa del 9 maggio 1997, fatto a Skopje il 3 febbraio

e il 23 agosto 2017.

C. 2578 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, riferi-
sce che il disegno di legge C. 2578, approvato
in prima lettura dal Senato della Repubblica
nella seduta dello scorso 8 luglio, intende
prorogare a tempo indeterminato, mediante
la ratifica dello Scambio di Note verbali tra
le due Parti, la vigenza dell’Accordo tra il
Ministero della difesa italiano e il Ministero
della difesa macedone sulla cooperazione
nel campo della difesa, fatto a Skopije il 9
maggio 1997.

Ricorda che l’Accordo – composto da
un breve preambolo e 9 articoli – è
entrato in vigore, per la durata di 5 anni,
dal 17 ottobre 2007 ed è stato tacitamente
rinnovato alla sua scadenza, per altri 5
anni. Esso ricalca analoghe intese già esa-
minate dalla Commissione, ed è volto a

fissare la cornice giuridica entro cui in-
crementare la cooperazione bilaterale tra
le forze armate dei due Paesi.

Segnala, quindi, che l’articolo 1 prevede
che le Parti agiscano di comune intesa, nel-
l’osservanza dei rispettivi ordinamenti giuri-
dici, al fine di promuovere e sviluppare la
cooperazione militare sulla base del princi-
pio di reciprocità. L’articolo 2 individua nei
rispettivi Ministeri della difesa le Autorità
competenti per l’organizzazione e lo svolgi-
mento delle attività di cooperazione previste
dall’Accordo. L’articolo 3 elenca in modo
dettagliato i settori in cui si attuerà la colla-
borazione militare tra le Parti, precisando –
tuttavia – che l’elenco non è da considerarsi
né tassativo né esaustivo. In particolare: si-
curezza e politica di difesa; funzionamento
delle Forze armate; peacekeeping e opera-
zioni umanitarie; rispetto dei trattati inter-
nazionali su difesa, sicurezza e controllo de-
gli armamenti; organizzazione delle Forze
armate, strutture ed equipaggiamenti, am-
ministrazione e gestione del personale; for-
mazione e addestramento; materiali per la
difesa; questioni ambientali e inquina-
mento; medicina militare; storia militare;
sport militare.

L’articolo 4 contempla le modalità nelle
quali potrà realizzarsi l’obiettivo di coo-
perazione sancito dall’Accordo. Si tratta,
in particolare, di: incontri e visite ufficiali
ad alto livello; scambi di esperienze fra
esperti; attività comuni nell’ambito del
programma di Partenariato per la pace;
partecipazione di osservatori ad esercita-
zioni militari; contatti tra istituti militari;
partecipazione a corsi, seminari e simposi;
scambi di informazioni e pubblicazioni
didattiche; attività culturali e sportive.

L’articolo 5 prevede che la ripartizione
delle spese connesse con le eventuali consul-
tazioni tra i rappresentanti delle Parti sia
effettuata sulla base del principio di recipro-
cità. Pertanto, il Paese ospite provvede: al
viaggio di andata e ritorno del personale in-
viato, alla relativa retribuzione prevista
dalla propria regolamentazione. Mentre il
paese ospitante si assume l’onere: delle spese
di trasporto interno, di sistemazione e vitto
in ambito di strutture militari e quelle ine-
renti alle attività che saranno organizzate in
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loco. Per quanto riguarda l’assistenza me-
dica, la Parte ospitante si impegna ad assicu-
rare le cure di emergenza in conformità alla
normativa interna vigente, mentre la Parte
ospite è tenuta a provvedere all’assicura-
zione medica in caso di malattia o incidente,
nonché alle spese per il trasporto del malato
in Patria.

L’articolo 6 disciplina il trattamento di
informazioni, documenti emateriali classifi-
cati che le Parti potranno scambiarsi nello
svolgimento delle attività di cooperazione
militare, garantendo la massima riserva-
tezza sul loro utilizzo e un livello minimo di
sicurezza, stabilito dalle classifiche di sicu-
rezza presenti nell’articolo (per la parte ita-
liana: segretissimo; segreto; riservatissimo;
riservato). L’articolo 7 prevede che lo scam-
bio di informazioni finalizzato all’attua-
zione dell’Accordo sia effettuato tramite le
rispettive Ambasciate dei due Paesi. L’arti-
colo 8 riguarda le controversie relative all’in-
terpretazione e all’utilizzo dell’Accordo, di-
sponendo che esse vengano risolte mediante
trattative bilaterali. Infine, l’articolo 9 reca
le clausole di rito relative alla durata dell’Ac-
cordo, che inizialmente era prevista appunto
per 5 anni e che adesso lo scambio di Note
verbali rende indeterminata. L’Accordo po-
trà essere modificato in qualsiasi momento,
previo accordo tra le Parti.

Alla luce di quanto evidenziato e conside-
rato che l’Accordo è già in vigore dal 2007, si
riserva di presentare una proposta di parere
favorevole a conclusione del dibattito.

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 15.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Delega al Governo per l’istituzione della Riserva

ausiliaria dello Stato per lo svolgimento di opera-

zioni di soccorso sanitario e socio-assistenziale.

C. 1466 Pagani, C. 2036 Ermellino e C. 2268 Piastra.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 28
luglio 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che nella giornata del 1o ottobre si è
conclusa l’attività conoscitiva deliberata
dalla Commissione.

Roger DE MENECH (PD), relatore, ri-
tiene che si possa lavorare alla redazione
di un testo nel quale far confluire i
contributi delle diverse proposte di legge e
chiede pertanto di poter disporre di un
lasso di tempo necessario al raggiungi-
mento di tale finalità.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) condi-
vide il ragionamento del relatore, rite-
nendo che sia importante giungere a un
testo che sia il più condiviso possibile.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al capo VII del titolo II del libro quarto

del codice dell’ordinamento militare, di cui al de-

creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia di

reclutamento dei volontari, nonché deleghe al Go-

verno per l’adozione della disciplina transitoria e di

norme per il collocamento lavorativo dei volontari

congedati.

C. 1870 Ferrari, C. 2045 Giovanni Russo e C. 2051

Del Monaco.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 23
settembre 2020.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, au-
spica che si possa arrivare all’adozione di
un testo comune e chiede, pertanto, di
poter disporre del tempo necessario per
raggiungere tale finalità.

Il sottosegretario Giulio CALVISI ri-
tiene importante lavorare per un raccordo
di tutte le proposte di legge abbinate,
anche in considerazione del fatto che
occorre risolvere alcune problematicità
contenute nei testi. Segnala, inoltre, che lo
Stato Maggiore della difesa sta comple-
tando uno studio che sarà messo a dispo-
sizione del Ministro e della Commissione,
al fine di offrire un contributo conoscitivo
utile al lavoro che sta svolgendo la Com-
missione.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, ri-
tiene che dal contributo preannunciato dal
rappresentante del Governo potrà essere
svolto un proficuo confronto.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) con-
sidera importante ogni contributo che
possa favorire la predisposizione di un
testo condiviso e sostenuto in maniera
unitaria.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.50.
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ALLEGATO

DL 104/2020: Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia.
C. 2700 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, recante misure
urgenti per il sostegno e il rilancio dell’e-
conomia (C. 2700 Governo);

rilevato che l’articolo 11 autorizza il
Ministero della difesa ad assumere – nel
triennio 2020-2022 – presso l’Arsenale mili-
tare marittimo di Taranto un contingente
complessivo di 315 unità di personale civile
non dirigenziale con profilo tecnico;

apprezzata tale misura e auspicato che
nel prosieguo interventi di tal genere pos-
sano interessare anche gli altri Arsenali mi-
litari insistenti sul territorio nazionale e, in
particolare, quelli di Brindisi, La Spezia e di
Augusta, in ragione della particolare ur-
genza che si riscontra in tali realtà relativa-
mente alla carenza di organico;

considerato che:

l’articolo 21, comma 1, incrementa
di 169 milioni di euro, per il 2020, le
risorse per l’erogazione del voucher per
servizi di babysitting e per altri servizi,
riconosciuto per l’assistenza dei figli fino a
12 anni in favore anche del personale del
comparto sicurezza e difesa, in alternativa
al congedo parentale speciale introdotto
dalla normativa vigente in conseguenza
dell’emergenza da COVID-19;

l’articolo 35 proroga, fino al 15 otto-
bre 2020, il contingente di 753 di unità di
personale militare utilizzato nel corso del
2020 nell’operazione Strade sicure, dispo-
nendo, altresì, insieme con l’articolo 44-ter,

un ulteriore finanziamento per le spese di
lavoro ordinario e straordinario relative al
predetto contingente e a quello originario di
7.050 unità;

ritenuto importante continuare ad
assicurare a tutto il personale della difesa
la disponibilità dei dispositivi di prote-
zione individuale (dpi);

rilevato che l’articolo 36 autorizza, per
l’anno 2020, il Ministero della difesa ad av-
viare le procedure straordinarie di stabiliz-
zazione – nel limite di 145 unità – del perso-
nale civile, assunto con contratto di lavoro a
tempo determinato, operante presso i re-
parti del Genio campale dell’Aeronautica
militare;

ritenuto, al riguardo, opportuno proce-
dere, nel primo provvedimento utile, alla
stabilizzazione delle eventuali residue unità
di personale civile a tempo determinato del
Genio campale dell’Aeronautica militare;

considerato, altresì, che:

l’articolo 37-ter prevede specifiche
disposizioni in merito al personale apparte-
nente alle Forze dell’ordine, alle Forze ar-
mate ed al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, relativamente alla possibilità di essere
trattenuti in servizio in deroga e alle misure
connesse all’emergenza sanitaria in atto;

l’articolo 92, in relazione agli impe-
gni previsti in sede di autorizzazione parla-
mentare delle missioni per l’anno 2020, in-
crementa di 11 milioni di euro per l’anno
2020 il Fondo missioni internazionali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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